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»fiaftica, dove fe tie parla ex p ro fe flo -. E perche in effo fu abolito 

,  »Fordine de’ Templarj per le loro iniquity, i quali fin dal 1307. erano 
» ftati proceftati, dice poter fuffiftere un racconto femminile, d’ effere 
» ftato citato il Pontefice al Tribunal di Dio da un di que’ Cavalieri in- 
» nocente un anno prima della morte.

» Vaco la S. Sede dopo Clemente due anni, e gli fuccedette Giovan- 
» ni X X II. per piu di 18 . anni^ onde il noftro Annalifta ha ben lunga 
» intervallo per efplorarne le azioni. G li fa da principio un buon ca- 

.  » rattere, rammentando'; com’ ei con eforratorie, e Nunzj a’ Principi pro- 
» curo la pace con fargli di cio gran plaufo, perche entro a quefti li- 
» miti vorrebbe riftretta 1 autorita Pontificia.-- Quefto appunto ( dice l’an. 
» 1 3 1 7 .  ) era ed e Fuffizio de’ Sommi Pontefici-: foggiugne pero;~ 
» ma altro ci voleva, che parole a guarir le cancrene d’ allora—: con- 
» dannando cosi la condotta del Pontefice poco fa applaudita. Lo fa- 
» peva bene il Pontefice, che poco o niun giovamento avrebbero re- 
» cato le parole. Onde uni alle fiie efortatorie il valor di Roberto Re 
»di Napoli, a cui confermo l’ autoritž conferitagli dal fuo Predeceflore 
» quattro anni prima, cioe di Vicario dell’ Imperio, Senator di Roma 
» & c . M a nemmen qui incontra il genio del noftro Annalifta. A veva egli 
» l’ an. 13 /4 . o efagerata, o derifa Fautorita di Roberto in quefti termi* 
» ni. —Dopo la morte dell’ Imperadore Arrigo parea, che avefle da fini- 
»re il mondo per la Fazion Ghibellina d’ Italia, ftante il gran potere 
» del Re Roberto, che fignoreggiava non folamente nel Regno di Na- 
»poli, e in Provenza, ma anche in Rom a, in Firenze, in Lu cca, in 
» Ferrara, nella Rom agna, in Pavia, Aleffandria, Bergamo, e in varj 
»luoghi del Piemonte—: lmguaggio per verita alfai diverfo da quello, 
» che uso Fan. 1 3 0 1. in depreffione ai fimile autorita data da Bonifazio 
» V III. a Carlo di Valois; mentre allora diile, effere ftato dichiarato— 
»'Conte di Romagna, Capitano del Patrimonio, e Signore della Marca 
» d’ Ancona—,■ fenza mentovare fpecialmente il Vicariato dell’ Imperio, 
»per farlo nafcer da’ Pontefici fchiavi, fecondo lui, in Provenza. Ve- 
» nendo poi alia rinnovazione di si ampia autoritet fatta da Giovanni 
» X X II., per riparare alia inutilita delle foie parole, il noftro Annalifta 
» cosi ne parla. — Si aumento poi quefta terribil malattia, da che Papa 
» Giovanni ceflando d’ efl’er Padre comune, fposo gl’ interefli del Re Ro- 
»bcrto, e divenne aperto protettore de’ fuoi Gueifi—. E da qui innanzi 
» fono riconofcmti si il Pontefice, che il Re per capi primarj de’ Guel- 
» fi, oppofti a’ Ghibellini, a Iblo fine d’ ingrandire il dominio loro con 
» ifpogliar quefti de’ loro ftati, e fignorie. Cosi Fan. 1 3 1 9 .  per efler 
» ve.iuto d’ Avignone altro capo de’ Gueifi, cioe Beltrando dal Pogget-


